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FILT CGIL Rappresentanza sindacale aziendale Arpa e Gtm
Comunicato stampa del 26 agosto 2005

La Filt Cgil autoferrotranvieri, ha osservato con interesse le dichiarazioni rese alla stampa dall'ing Ciurnelli, coodinatore per conto del Comune di Pescara del Piano Urbano del traffico. Pur apprezzando alcune specifiche dichiarazioni che confermano la necessità di una vera svolta per la città adriatica in termini di mobilità, viabilità e qualità della vita, il sindacato dei trasporti continua a nutrire forti dubbi sulle reali intenzioni dell'Amministrazione comunale di puntare a tale obiettivo.

TEMPI DI REALIZZAZIONE - Una prima perplessità scaturisce dai tempi di realizzazione del PUT: L'amministrazione comunale prevede ottimisticamente di mettere a regime il nuovo piano urbano del traffico entro tre anni ovvero un'eternità per le condizioni di forte criticità in cui versano mobilità e condizione ambientale cittadina.

EFFETTO ANNUNCIO E PROVVEDIMENTI URGENTI - Aldilà degli abituali annunci per la realizzazione di nuovi sensi unici, di nuove corsie preferenziali per i mezzi pubblici con l'obiettivo dichiarato di aumentare del 15% la velocità del traffico, i lavoratori dei trasporti insistono nel rivendicare provvedimenti urgenti da adottare a breve scadenza, già a partire dalla imminente riapertura delle scuole. La Filt Cgil autoferrotranvieri prima di considerare l'auspicio per la messa in opera di nuove corsie da destinare ad uso esclusivo degli autobus, prediligerebbe piuttosto che venissero garantite quelle già esistenti mediante l'utilizzo di quegli stessi cordoli protettivi che l'Amministrazione comunale non ha affatto esitato a posizionare in prossimità della Prefettura, della biblioteca comunale e in via Ferrari a dimostrazione che tali misure, se dotate della necessaria volontà politica, sono di semplice realizzazione.

TEMPI DI PERCORRENZE E SCONTRO AZIENDALE - Tutti i sindacati della Gtm di Pescara in un duro confronto avuto con la direzione aziendale hanno confermato la necessità di rivedere, per alcune linee urbane ed extraurbane (1 -4-13-15e servizio autolinea Penne Pescara) le relative percorrenze, ovvero i tempi imposti dalle tabelle di marcia aziendali per garantire i passaggi in orario degli autobus.

I sindacati lamentano l'impossibilità a poter rispettare tali percorrenze che costringono il personale a non scendere mai dall'autobus nemmeno per i più stretti bisogni fisiologici e sono fortemente convinti che il ritorno al traffico abituale di settembre peggiorerà lo stato di cose. L'azienda dal canto suo, nega qualsiasi apertura a riguardo confermando l'assoluta contrarietà ad aumentare i costi aziendali quale contromisura da adottare alla crescita del traffico cittadino. A tal proposito è confermata un'altra riunione in programma lunedì prossimo dalla quale non è affatto escluso che si possa arrivare alla rottura con la proclamazione di uno stato di agitazione del personale e l'avvio di una stagione aspramente conflittuale.

P.U.T. - CRITICITÀ' - II vero punto nodale sul quale ruota il piano urbano del traffico è la trasformazione di Corso Vittorio Emanuele in senso unico con direzione sud-nord corredate da corsie preferenziali per gli autobus. E' evidente, come ammette lo stesso Ciurnelli che il senso unico è fondamentale se si ritiene che il trasporto collettivo e quindi l'autobus debba avere un ruolo, altrimenti (e questo lo sostiene la Filt Cgil) le previsioni ottimistiche per migliorare la velocità commerciale dei mezzi pubblici e in generale del traffico cittadino sono del tutto aleatorie e prive di alcun riscontro oggettivo. Purtroppo è a conoscenza del sindacato che  vi sono non poche perplessità tra la classe politica rispetto all'introduzione del  senso unico su Corso Vittorio Emanuele. 

VIALE BOVIO - Ancora una volta si è deciso di penalizzare i residenti di questa fondamentale arteria cittadina; la Filt Cgil autoferrotranvieri condivide, pertanto, le perplessità delle associazioni ambientaliste sulla soluzione ipotizzata dal Comune che per ridurre gli ingressi su Viale Bovio, punta quasi esclusivamente sul trasporto metropolitano ferroviario e sull'attivazione, a partire dal prossimo autunno, di cinque fermate tra Montesilvano e Pescara con collegamenti ogni 15-30 minuti.

LE CONTRADDIZIONI DI CIURNELLI - Premesso che le dichiarazione di Ciurnelli sono in esatta contraddizione a quanto deliberato dal Consiglio Comunale lo scorso 18 luglio, che affrontando il tema spinoso della filovia sulla strada parco, ha ipotizzato un potenziamento del trasporto pubblico cosiddetto porta a porta che integri e non sostituisca la metropolitana ferroviaria, la Filt Cgil prende atto che l'illustre tecnico del Comune sulla soluzione da adottare per gli ingorghi di Viale Bovio, abbia cambiato decisamente opinione. Solo qualche mese fa dichiarava, infatti, ai giornali che «la ricetta, pena il collasso stradale entro cinque anni, è quella di vincere la resistenza dei residenti sulla strada parco che sì oppongono al corridoio verde per il filobus».

MONITORAGGIO AMBIENTALE E CENTRALINE ARTA - La Filt Cgil ha contattato la Direzione provinciale di Pescara dell'Arta per conoscere i risultati del monitoraggio ambientale elaborato dalla centralina mobile installata su Viale Bovio su specifica commissione del Comune di Pescara. Secondo quanto confermato dal responsabile della Direzione Provinciale di Pescara dell'Arta, i risultati (disponibili tra l'altro sul sito web dell'Aria Abruzzo) hanno evidenziato il superamento per ben sei volte in meno di un mese, della soglia limite per il PM10 stabilita dal D.M. 2/4/2002 n.60. Su questo importante e negativo risultato, la Filt Cgil autoferrotranvieri invita l'Amministrazione comunale ad alcune riflessioni: II monitoraggio, effettuato da un laboratorio mobile e non da centralina fissa, è stato commissionato all'Aria dal Comune di Pescara per un breve lasso di tempo estivo (dal 6 giugno al 1° luglio) nel quale, notoriamente, i valori dei rilevamenti rientrano nella norma. Sarebbe auspicabile che il Comune commissionasse rilevamenti costanti per tutto l'anno con l'ausilio di centraline fisse e non mobili. Temiamo seriamente che i risultati potrebbero essere davvero drammatici e forse anche scomodi.
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